
Crisi climatica: prevenire
con le nuove tecnologie

A Bologna il semina io sui sistemi di allentamento
"Mitigazione del rischio da dissesto idrogeologico,
incendi e siccità" con i maggiori esperti del settore
tra L i il presidente nazionale di Anbi Vincenzi

Enti di pianificazione,
amministrazioni e
ricerca insieme per
scambiarsi buone prassi

DI LINO GAMBARA

G
li effetti del cambiamento climati-
co in corso si traducono, il più del-
le volte e sempre con maggiore fre-

quenza e gravità - talvolta tragica, come
in Romagna, Marche ed Ischia - in even-
ti a carattere emergenziale in cui il terri-
torio mostra, inevitabilmente, le sue ca-
ratteristiche di maggiore fragilità e uno
scarso livello di capacità di adattamento
delle diverse aree in cui insistono i feno-
meni. Questo scenario, che provoca dan-
ni ingenti sia sotto il profilo sociale, sia ai
beni materiali, generando insicurezza dif-
fusa nella popolazione, ha prepotente-
mente ricollocato al centro del dibattito
politico-istituzionale e del mondo tecni-
co-scientifico la necessità di individuare
risposte più concrete che, in tempi più
adeguati alle cause, possano indicare quel-
le azioni utili in grado di mitigare l'estre-
mizzazione delle condizioni meteorolo-
giche anche più avverse e pericolose.
E così all'Hotel Regency di Bologna l'Or-
dine degli Ingegneri ha ideato, con il pa-
trocinio di Struttura tecnica nazionale
della Protezione Civile, Consiglio nazio-
nale degli Ingegneri e FedingEr e in col-
laborazione con Cae, l'incontro di ap-
profondimento sul sistema di allerta-
mento nazionale dal titolo "Mitigazio-
ne del rischio da dissesto idrogeologico,
incendi e siccità", seminario in cui sono
intervenuti, nel merito, alcuni dei mag-
giori esperti su queste tematiche del no-
stro Paese tra cui il presidente naziona-
le di Anbi Francesco Vincenzi.
L'attendibilità dei dati ambientali, la ra-
pidità con cui vengono misurati e analiz-
zati, le sempre più sofisticate ed innova-
tive tecnologie assumono così un molo
sempre più centrale nella prevenzione e
nella mitigazione di fenomeni critici di
natura dimatica legati a frane da dissesto

idrogeologico, incendi improvvisi, sicci-
tà prolungata, alluvioni devastanti. Da
qui l'idea di mettere in stretto contatto
enti di pianificazione pubbliche ammini-
strazioni con coloro che, grazie alla ricer-
ca tecnologica più avanzata che conduco-
no, sono in grado di elaborare soluzioni
innovative che possono ridurre gli incom-
benti scenari di rischio.
Un folto parterre di ospiti e focus mirati
sull'argomento, ponendo a sistema Pub-
bliche amministrazioni, imprese e pro-
fessionisti, per facilitare lo scambio di
buone pratiche sulla mitigazione degli
scenari di rischio acuiti dal cambiamen-
to climatico, focalizzandosi sugli inter-
venti non strutturali: dall'utilizzo di inno-
vativi sensori fino alla corretta elabora-
zione e all'ottimizzazione dell'informa-
zione in tempo reale per il supporto alle
decisioni. Le stesse informazioni sono poi
cruciali per una corretta pianificazione,
quando è possibile lavorare sulla preven-
zione. Ma quali sono oggi le soluzioni
tecnologiche per l'allertamento più avan-
zate offerte dal mercato? Quali sensori
per misurare ogni genere di grandezza,
parametro e fenomeno e quali sistemi tra-
smissivi alternativi e cumulabili utilizza-
bili per accentrare le informazioni nelle
sale operative?
Il focus bolognese ha avuto proprio que-
sta utilità esemplificativa illustrando ri-
levanti case history virtuose e proficui
modelli tecnologici impiegati di ultimis-
sima generazione: dalle tecnologie per la
valorizzazione algoritmica, grazie a sen-
sori che misurano l'umidità dei terreni in
tempo reale (utile per i bacini di piccola
portata nei quali intervenire rapidamen-
te può scongiurare pericolose criticità);
agli innovativi ritrovati della modellisti-
ca per il sistema di prevenzione dagli in-
cendi (termocamere in grado di localiz-
zare i focolai non appena partono e che,
grazie all'ausilio di ulteriori camere hd,
rendono più immediata anche l'indivi-
duazione dei piromani nei casi di incen-
dio doloso). Anche i software di raccol-
ta e validazione dati, di rielaborazione,
modellazione e di allerta sono in conti-
nua evoluzione.
Per questo Finapp, Leica Geosystems e Isi-
de, oltre a sponsorizzare l'evento, hanno

contribuito alla buona riuscita del dibat-
tito nel contesto dinamico che concerne
tecnologie, competenze e responsabilità
delle diverse Istituzioni coinvolte a vario
titolo nella mitigazione dei rischi natura-
li e nel quale si inserisce l'opportunità
epocale o erta dagli investimenti del Pnrr.
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